
Manca: sì a Claudiq ora si cambi la Gaspani
,,Gestnne t gnida strategicavannr separatc: penso a tma Tv di Snto aúrpendente cnftw Banlatalin,

IIOMA - Enrico Manca
fu presidente (socialists)
dellaRaidal l9t6al 1092 c
ora Fridallstituto di rlcer-
ca lslmm. Sl riconosce in
quell'area del centrosiai-
stra vicina alla Margùeri-
ta. Cosa pensa dclle ulti-
me vicende Rai, lltanca?

.Un gfoco di sp€cchl, ap-
parentemente indeetfla bi-
le. ha'bruciato" una candi-
datura autorevole, capace
di indipendenza e noD so-
spettabile dl passlvita e di
inerz ia come quel la  d i
Claudio Petruccioli, espo-
nente di spicco della sini-
stra. Sarebbe stato, e sa-
rebbe ancora, un fatto di
gBnde rulevo poutlco. C'è
da augurarsi che sla anco-
ra posdbtle uno scatto di
int€llipnaa politica, dl me-
morla stoÉcq e di etica,,

Piero Fassino sembra
aver dato conpleta via li-
bera...

"Ha fatto benissimo e sa-
rebbe stato incredlblle ll
contrarfo. Al di 1à dei pet-
tegolezzi dell,a politica, sa-
rebbe un tragico errore
non credere in Peirucclo[.

espressione di una sini-
stra storlca e dialogante.
Per quell'area sarebbe il
secondo momento impor-

tante uella Rai. D primo fu
quando fui designato io,
socialista polit icamente
molto impegnato: aprii al-
I'opposizione ln accordo
con Blagfo Agmes ma an-
che in autonomia dal mlo
partito. Petruccioll sareb-
be un presidente dÍ garan-
zia nel ssnso mlgliore clel
termine. Ma questa vlcen-
da dimostra i limiti della
legge Gasparri..

In che setrso. Manca?
"Un eonsiglio composto

su indicazlone dei partiti,
un presideDte dl garanzúa
(cosa signilca nessuno lo
sa) o è frutto di un accor-
do tra maggiorsnza e op-
posizione o produce il pa-
sticciacclo che vediamo.
L\rnica soluzione è un pas-
ro lndletro vero della poli'
tica, soprattutto del parti-
ti". -

Qualcuno dirà: ma co-
me, proprio Manca, presi-
dente di una Rai che era

l'espressione più tangibi-
le dei partiti...

*Ma la riforma del l9?4
prevedeva il passaggio del-
la Rai dal monopolio della
Dc e dalla dipendenza di-
retta dal governo al con-
t ro l lo  del  Par lamento e
quindi al pluralismo. Era
un grande fatto democrati-
co, insomma. Oggt siamo
di fronte a una realta ben
diversa L'universo dei par-
titi ha un peso straordina-
riament€ determinante, lo
prova iù fstto che ciascuno
ha il suo uomo nel nuovo
Cda".

D quale sarebbe Ia solu-
zionc. sccondo lel?

.Separazione tra indica-
zioni strategcbe e funzio-
nl dl gestione con una Fon-
dazione a controllo mag-
giorifario delìo Stato e per
il resto suddlviso tra Re-
gioni e soggettr pubbliei e
privati rappresentativi del-
le  real tà socio-cul tura l i
del Paese. l,a Fondadone
è retta da un consiglio di
gaÌanti nominati in part,e
dal Qulrinale in parte dal
Pa.rlamento e dai Consigli

reglonali. La Fondazione è
I'intestatarla del canone.
Ai garanti spetta defrnire
le linee di servizio pubbli-
co della Rai, la cui gestio-
ne è demandata ad una
holding retta da un Cda
nominato dai Garanti. E il
Cda" in autonomia, sceglie
un amministratore delega.-
bo. La legge eleva la Rai a
soggetto indipendente co-
me  l a  Banea  d ' I t a l l a  o
un'Autorità'.

E cosa p€nsa dellapotti-
cs della sinistra sulla ltai?

.Credo debba mettere a
fuoco due nodl Prlmo: co-
me muoversi nel prossimo
anno, prima delle elezioni.
Secondo: srnetterla di cre-
dere a una factle prospetti-
va di privatizzazione. Ba-
sta guardare cosa sta acca-
dendo per esempio in Spa-
gna e in Clran Bretagna. I
servizi pubbliei radlotele -
vitsivi sono tornati ad ave-
re un ruolo essenziale per
la stessa coesione sociale
dei Paesi e per lo svuuppg
delle nuove t€cnologie. E
un dato sul quale la sini-
stra dowebbe al piu pre-
sto riflettere bene".

P. Co.


